
    

SCHEDA: Privatizzazione dei beni culturali sì o no? 

Il nostro territorio vanta la presenza di oltre cinquanta siti patrimonio dell’UNESCO. Nella classifica 

mondiale, è il primo paese davanti a Cina e Spagna. Secondo molti, da un punto di vista economico, 

privatizzare questi siti aiuterebbe lo sviluppo del nostro paese, tramite una significativa  riduzione del 

debito pubblico. Secondo altri, però, fare ciò significherebbe sacrificare il patrimonio degli italiani per 

alimentare profitti privati che non andrebbero a incidere sullo sviluppo del paese. Vi sono poi 

questioni etiche e politiche: è giusto privatizzare il patrimonio culturale di un paese? Alienazione e 

cartolarizzazione sono due delle proposte avanzate in merito a questa questione, ancora oggi oggetto 

di dibattiti molto accesi fra le istituzioni e i cittadini. Privato o pubblico? Chi riuscirebbe a preservare 

meglio i beni culturali italiani, valorizzandoli?  

TESI PRO: “Sì alla privatizzare dei beni culturali.” 

TESI CONTRO: “No alla privatizzare dei beni culturali.” 

Situazione attuale, scenario, contesto. 

E’ possibile delineare due modelli gestionali dei beni culturali. Un primo modello vede i siti UNESCO 

come luoghi da proteggere e tutelare al di fuori della sfera economica. Chi appoggia questa corrente di 

pensiero è convinto che la priorità siano la conservazione, lo studio e la ricerca legati a questi siti. Un 

secondo modello, al contrario, è convinto che il bene culturale deve essere valorizzato in un’ottica 

commerciale, all’interno della sfera economica. I sostenitori del secondo modello mirano, quindi alla 

fruizione di massa, alla divulgazione e alla promozione culturali dei luoghi patrimonio dell’umanità. E’ 

giusto pensare che la privatizzazione possa arrecare benefici alla popolazione e all’economia italiana, 

oppure si dovrebbe far rimanere questi patrimoni nelle mani pubbliche? 

 Argomenti PRO: 

- Vendere il patrimonio storico e culturale pubblico consentirebbe, anche grazie all’intervento di 

enti no profit, di valorizzare e tutelare i beni culturali italiani. 

- Alienazione e cartolarizzazione sono risposte molto valide al problema di  risanare l’economia 

diminuendo il debito 

 

Argomenti CONTRO: 

- Gli interessi di enti privati non possono corrispondere a quelli perseguiti da istituzioni pubbliche: 

ci sarà sempre un conflitto fra le due parti 

- Siamo un paese basato sul consumo e sul mercato. Non possiamo rendere commercializzabile 

l’unico aspetto che nel nostro territorio ci ricorda la nostra identità. 

 

SPUNTI PER APPROFONDIMENTO 

-  http://whc.unesco.org/  

- http://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1377250204939_Sole24Ore230

82013.pdf  
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